
azzetta iciale
DEL REGNO D'ITALTA

11111 r

Anno 1917 Roma - Sabato, 1° settembre Numero 201

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi AMMIilSTRAZIONE
Corso Vittorio En:anuele, 209 - Telef, Ii-31 06rso Vittorio Emanuele, 209 -Telef. I I-31

Abbonrarraenti Innerziarat
In Roma, presso l'Amministrazione: anno L. se : semestre L. is: trimestre L. O '

» a comicilio e nel Elegno: > > SO: > > SO: > > 10 i
l' r gli Stati dell'Unione postale: > > 40: > > 4 i: > > 33

Per gli altri Stati si aggiungano le tasse postali,
it abbenamenti si prendpno paremaso l'Amministrazione.e gli filei
nest ti; accorrono dal 20 d'ogni mese,

Annunzi giudiziari . . . . . - -
L. 0.80

per ogni linea di oolonna o
Altri avvisi.

. . . . . . . . . . » O do spazie di tirien.
Dirigere la richieste per le inners.i sui emelumiramente alls

Arteraairaists•nzionse glellea €.a.zetta.
Per le modalità delle riehiesste d'insertione Vedansi le BYTerieBBO
in testa al foalio degli annunt,i.

Un numero separato in Roma cent. SO - feel Regno cent. 25 - arretrato in Roma cent. to - nel Regno cent. 50 - alPEstero cent. 35
Se il giornale si compone d'oltre 16 pagine, il prezzo aumenta vrovorzionretamente.

I

AV'VIS0.
,

Si avverte che a datare da oggi, 1° settembre, a
norma del Decrego-legge Luogotenenziale 26 agosto
1917, n. 1343, pa blicato nella Gazzetta, del 31 ago-
sto u. s , i prezzi delle mserzioni vengono modificati
come segue:
Anrmnzi giudiziari, centesimi trenta per ogni linea di co-

lonna o spazio di
Altri avvisi, centesimi quaranta . . . linea.

SOMMARIO.
PARTE UFFI «ALE.

E... to wm 1 es ci er o n• ev †
Decreto-legge Luonotenenziale n. 12/8 col ghale sono accor-

date moderazioni annuali dirnposte e sovgimp steagliagru-
meli della 8 cilio e ./p li da e marcrume rrgicale ».

Decret>legge .Luogotenen.:iale n. 1817 cAAcon ede un at
huono dairinposia fo-,dirria erarial vi proptietari dei ter-
reni dell'A la Italia danneggiati dalle inoudazioni del
inaggio e giugno 1917.

Decreto-1:gge Luogotenenziale n. 1334 col quale è pro, ogata
la risco sinne del canoni per l'uso dei ricoveri stabili o prov-
visori costruiti nei Cornuni danneggati dal terremoto del 13

gennaio 1915.
Decreto-legge Luogotenenziale n. 1339 col quale è aumentalo

lo stanziame--to </i gleune capitoli dello stato di previsione
de la spesa del Minist:ro delt interno per l'esercizio finan-
ziario IW6-917.

Decreto Luogotenenziale n. 1314 ri,quardante il rim/>orso a fa-
vore degir mpiegate degli a"ch.ivi notari i delle ritenute in cort-
seutzenza del raddoppeamento del contrit>uto straordinario di
guerra.

Decreto Luogotenenziale n. 13/5 relativo all'aumento di un
posto di ufficial - doganale di 16 categoria nei ruoli organici
dett' imniinistrazi rne medesima.

Decreto Luogotenenziale n. 132: col quale nello stato di pre-
visione della spesa del Miwstero delle finanze per i esercizio
pnanziririo 1917-91R è astituito il capitolo n. 312-ter.

De-reto Luogotenenziale n. tard col quale viene ivettúito nello
stato di previsione del Ministero deg i affari esteri per l'eser-
cizio finanz¿erto 1917-918 il capitolo n 62-ter.

Docreto Luogotenenziale n 138 col quale è data piena ed
intera esecuz.one att'ac ordo concle uso col Governo francese
circa is giurisdizione dei tribunali militari staliani e fran-
cese.

Decret,o Luogot.enenziale n. 1314 riguardante le attribuzioni
del Ministero delle armi e municioni e la determinazione det
prezzi da ovvervarsi nelle vendite dette materie e dei prodotti
per gli esplosivi.

Decreto Luogotenenziale n. 1315 che provvede a facilitare 10
apµrovvigionamento delle caixature per la popolazione ci-
vile.

Decreto Luogotenenziale n. f3/ß concernente, da, parta delle
Ranclee, Ditte bancterie e di qwinti evercitano il commercio
delle divise eoperomo.in carnbi stilfestero,Cçõ/liUD di huÞ-
posto Vegi.v/ro soggetto alle discipime del Codi te di commercio

Relaziono e decreto Luosotenenziale per la proroga di poteri
del commissurio straordinario di Meli¢o Porto ßaivo (Reggio
Calabria).

Decreto Ministeriale c1ee istituisce una Commissione per-rego-

lare e coordinare i pagamenti e i modi di pagamento da
farsi all'es/ero.

Decreto Ministeriale col qua>, per ragioni di rt/orsion•, a
o dina il sequestro di samina di spettanza del noverno
tedesco che trovasi depositata sul Banco Nast-Koló e ßchuma-
cher di Roma.

c>anx>oetzions citwex•ma
Corte dei conti : Pensirms privilegiare di guerra liquidate dalla

serinne IV - Ministero del t ,soro - Direzione generale del
deb.to pubblico: Retli/lche d'in'estazione - Direzionegenerale
del tem : P was< «si carnhio pei eerulleati 19 µaçamento dei
dari douanali di importazione - Vlinistero per l'intinstria,
il commerein e 0 lavoro: Medio dei cambi - Ispettorato
generale del commercio: Indiencioni del corso della rendità.

MNTil NO UFOC Al K
Oronaca della guerra - Per l'entrata' in guerra della

Cina - Felicit azioni degli eser iti alleati al geneßhlo
Cadorna - Gronaca italiana - Totogramrni Stefani -
Inserzioni.

PARTE UFFI(llALE
LEGGI E DECELETI
Il numero 1318 della raccolta ufficiale delle beggi e dei decrati
lei «eyno connene il seguente decreto :

TOMASO DI SA VGIA DUCA DI GgOTA
Luoycanenta GeneraJe di Sua Maa

VITTORTO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

Rl] D' ITALIA

In virtù dell'autor tà a Noi delegata ;
Sólla proposta del minstro segretario di Stato per

le finanze, sent to il Consiebo dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art L
Per i terreni della Sicilia coltivati ad arrumi, nei

quali le piante siano colpite dal « marciume radicale »
saranno accordate mo ferazioni annuali d'imposte e

sovrimposte per gli anni in cui, a causa della detta
malatti ., sia perduta almeno la metà del prodotto.
Le nuove piantagioni di aerumi, sostituite a quelle

danneggiate o distrutte dal « marciume ra iicale » sa-

ranno esenti dall'imposta durante il periodo di dieci
anni dal ripientamento.
Il benelleio portato dal presente decreto potrà ao-

cordarsi a decorrere dal 1° gennaio 1916.
Art. 2.

II -presente decreto sarà 'presentato al Parlamento
per la conversione in legge
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto.nella raccolta uhiciale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 lugFo 1917.
TOMASO' DI SAVOIA.

BOSELLI - ÀÍEDA.
Visto, li guardasigilli: SAccri.

Il n¾mero 1317 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GËNOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per le

finanze, di concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Arg 1.

Nelle provincie di Alesšfindria, Pavia, Milano, Pia-
cenza, Cremona, Parma, Reggio Emilia, Ferrara, Man-
tova, Rovigo è concesso ai proprietari dei terreni
danneggiati dalle inondazioni del maggio e giugno
917, l'abbuono dell'imposta fondiaria, per la parte
erariale in proporzione al danno, nei casi in cui siano
venuti a mancare i due terzi almeno del prodotto
ordinario glei fondi allagati.
A 'cura e spesa dello Stato sarà eseguita una veri-

caziðne straordinaria per l'accertamento dei danni e
er ogni altra conseguente applicazione delle leggi
catastali in vigore.
Poi fondi altittati

,
il proprietario che abbia conse-

guito l'abbuono dell'imposta erariale deve abbonare
al conduttore una quota del canone di afntto corri-

spolidente all'ammontare dell'imposta sgravata.
Art. 2.

L'abbuono d'imposta di cui all art 1° è accordato

senza pregiudizio delle maggiori agevolazioni che per
talune delle dette Provincie è consentito dalle norme

Vigenti nel rispettivo compartimento catastale.
Art. 3.

Gli affittuari, i coloni, i mezzadri dei fondi rustici

dgnneggiati dalle dette inondazioni, avranno diritto

allo sgravio dell'imposta di ricchezza mobile iscritta

ziei ruoli del 1917, proporzionalmente alla diminuzione
del reddito, da accertarsi nei modi stabiliti dalla legge
sull'imposta stessa.

Art. 4.

Per conseguire gli abbuoni e gli sgravi di cui ai
precedenti articoli gli interessati dovranno prr durre
domanda individuale o collettiva in esenzione da tassa
di bollo, entro il 3l agosto 1917, co'Pindicazione dei
dati catastali dei fondi sui quali dovrà eseguirsi la
verifica dei danni
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
r essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decre:o. munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtdia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osswvara.

Dato a Roma, addì 26 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - Mana - Canoxxo.
Visto, Il guardasigilli: SACCHL

h numero 1334 detta raccolta ugetais deile leggi e dei Atersti
dal Regno contiene i segueare decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Veduti gli articoli 1 del R. decreto 11 febbraio 1915,

n. 106, convertito nella legge 1° aprile iÿi5, n. 476,
allegato N, e 15 del R. decreto 29 aprile 1915, n. 582 ;
Veduto anche il decreto 16 gennaio 1916, n. 54;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, di concerto con i ministri segre-
tari di Stato per il tesoro e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È prorogata dal 1° gennaio 1916 al 1° gennaio 1918

la riscossione dei canoni per l'uso dei ricoveri stabili
o provvisori, costruiti nei Comuni danneggiati dal ter-
remoto del 13 gennaio 1915, per alloggio delle persone
rimaste senza tetto.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELu - ORLANDO - ÛARCANO -- BONOMI,
Visto, Ti guardasigilli : SAccHI.

Il numero 1339 detta raccolta ufficiale dails leggi e dei decrs¢t
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO Dl SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

la virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 19 luglio 1917, n. 1125;
Udito il Con-iglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quel'o per finterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Lo stanziamento dei seguenti capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario 1916-917 ò aumentato della somma

per ognuno indicata :

Cap. n. 56 « Spese di spedalità > L. 200.000.

Cap. n. 65-bis « Contributo per l'esercizio corrente
e per quelli decorsi per la inscrizione dei medici visi-

tatori delle case di meretricio alla Cassa di previdenza
dei sanitari ecc. » L. I800.

Cap. n. 147 < Personale di custodia - Premi an-
nessi alla medaglia di servizio ecc. » L. 10.000.

Cap. n. 150 « Personale di custodia - Premi d'in-

gaggio, di rafferma e soprassoldo ecc. » L. 60.000.

Del presente decreto verrà chiesta la conversione in

legge con apposito articolo da inserirsi nel disegno di
legge per l'approvazione del rendiconto generale con

suntivo per l'esercizio finanziario 1916-917.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigllo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 agosto 1917.

. TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - ÛARCANo - ORLANDO.

Visto, n guardasigini : SACCHI.

18 numero gli detia raccoita M/Fesait deëie iaggi e dei decreti

44 Regno contiene il seguente decreto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 31 maggio 1916, n. 695, col quale

fu raddoppiato il cpntributo straordinario di guerra
di un centesimo per lira stabilito con l'art i, allegato A,
del R. decreto 21 novembre 1915, n. 1643, sui redditi
soggetti alla imposta diretta, con esclusione dei red-

diti di ricchezza mobile non appartenenti alla cate-

goria A ;
Ritenuto che il trattamento che ne deriva agli im-

piegati dello Stato sia da estendere a favore degli
inipiegati degli archivi notarili distrettuali e sussidiari,
nonchò degli avventizi e del personale di servizio;
Visto l'art. 289 del regolamento per la esecuzione

della su citata legge notarile, approvato col R. decreto
10 settembre 1914, n. 1326;
Udito il Consigfio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti,
di concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

A tutti gli impiegati degli archivi notarili distret-
tuali e aussidiari, agli avventizi ed al personale di
servizio degli archivi medesimi, sono rimborsate aui

proventi deL'archivio cui appartengono, ed ove occorra
sul fondo dei sopravanzi, le ritenute fatte e da farsi

per il raddoppiamento del contributo straordinario di

guerra, imposto col R. decreto 31 maggio 1916, n. 695,
allegato A, sulle somme che assi, a qualunque titolo,
riscuotono dall'archivio cui sono addetti.
A tal'uopo è iscritto nella parte passiva straordi-

naria del bilancio di ciascun archivio per l'esercizio
corrente e per i successivi, un articolo aggiuntivo, al
quale dovranno essere imputate le somme da pagare
a titolo di rimborso del secondo centesimo di guerra.
Il conservatore è delegato a liquidare ed a pagare

monsilmente l'importo di tale contributo agli interes-
sati mediante ordine di pagamento, dandosene disca-

rico in ciaseun rendiconto trimestrale.
Ordiniamo ene il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sie inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add1 21 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Bosma - Sacem - CARCANO.
Visto, 11 guardosigillt SAcem.

[thumero 1315 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOM Ano DI BAVOIA DUCA DI GENOVA

oanerale di sua um

VITTulilO lOlANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
lŒ D ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 7 del R. decreto 22 gennaio 1914, n. 19 ;

Vista la tabella F allegata al decreto medesimo;
Ritenuta la necessità di assumere in servizio presso

l'Amministrazione centrale delle colonie un funzionario
dell'Amministrazione delle gabelle, per sopperire alle

.
speciali esigenze dei servizi economici e finanziari nelle
colonie;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per le

colonie, di concerto con quelli del tesoro e delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 1° luglio 1917, nei ruoli organici di
cui nella tabella D, approvata con la legge 6 giugno
1913, n. 541, è aumentato un posto di ufficiale doga--
nale di la categoria di prima classe, con lo stipendio
annuo di liri quattromila.
L'onere della relativa spesa farà carico al Ministero

delle colonie.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialé delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Cotostxo - CARCANO - MEDA.

Vistos 15 guardasigilli : Sitcx1.
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17 ntemere 1323 della raccolta te/ficiale delle leggi e des decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SA VOIA DUCA DI GENOVA
lenogoteaante Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELB ID

ger grazia di Dio e per volontà della mandsuma
as o'n ca

In virtii dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Goverilo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671 ;
Visto il R. decreto 21 novembre 1915, n. 1643, alle

gato B, che stabilisce una speciale imposta sui pro-
fitti dipendenti dalla guerra;
Vista la legge 19 luglio 1917, n. 1125;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro'segfetario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per le finanze ; ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
I lo stato di previsione della spesa del Ministero

delle finanze pei' l'esercizio finaliziario 1917-918 è isti-
tuito il capitolo n. 312-ter « Spese inerenti alcapplica
zione dellp disposizioni contenute nell'allegato B al
decreto Reale 2l novembre 19!5, n. 1643, conceriente
l'imposta sui.proîtti della gueri·a, esclusi i compensi
per lavori straordinari » _collo stailziamento di lire
trecentomila (L. 300.000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

delo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo esse-vare.

Dato a Roma, addì 5 agosto 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANO - lÍEDA.
Visto, Il guardasigini: SACCH1.

Il nunierp 1320 della raccoisa M/Aceals asies seggi e det dooreti
del Regito ceStiene il segatente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI, GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORI EMANUELE III

gar grazia di Dió o per voloath dda Basiens
48 D'ITADA

In virtù dell'autorità a Ñoi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 67t, sul conferi-
mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Vista la legge 29 giugno 1917, n. 10¿5;
Udito il Consiglio dei ininistri ;
Bulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari esteri, di concerto con quello per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decrettamo:
Nello stato di previsione del Min stero degli affari

esteri per l'esercizio finanziario 1917-948, sotto la nuova
rubrica : « Spese dipendenti dalla guerra » è istituito

il capitolo n. 66ter: « Spese d'ogni natura sostenute
da rappreseritanze di Stati uputri incaricate della tu-
tela degli interessi italiani in territori nemici » con lo
stanziamento di lire un milione {L. 1.000.000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti + osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rgma, addl 26 luglio 1917.
TOMASO DI ßAVOJA.

BOSELLI - SONNINO - ÛARCANO.
Visto. Ti guardaaigilli: Sacem

Il numero 18‡2 della raccolta officiale delle leggi e det deered
del Regno contiene ti seguente decreto:

TOMASD DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotehente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III ·

per grazia di Dio e per volontà della Narlone
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Gover11o del Re con la Ipgge
22 maggio 19l5, n. 671;
Sulla proposta del ministro degretario di Stato per gli

affari esteri. di concerto coi ministri della guerra e di

grazia e giustizia e dei culti ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Piena ed intira esecuzione à °data all'accordo coli-

chiuso col Governo francese, circa la giurisdizione
dei tribunali militari ital'ani e francesi durante la pre-
sente guerra, a norma della dichiarazione annessa al

presente decreto, che avrà effetto dal giorno della sua

pubblicazione.
Ordiniamo che il presente deëreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, 'addì 26 agostá 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ONNINO - ÛIARDINo - Saccat
Visto, 11 guardesigini: SACCHI.

DICHIARAZIONE.
A termini delle lettere scambiate il 4 luglio ed il 13 agosto 1917

fra i lministro degli affari esteri d'Italiael'ambasciatore di Francia
a Roma, il Governo di S. M. il Re d'Italia ed 11 Governo della Re-

pubblica francese sono d'accordo nel riconoscere, durante la pre-
sente g>rra, la competenza esclusiva dei tribunali dei rispettivi
eserciti d'operazione in confronto delle persone appartenenti ei detti
eserciti, quali che siano il territorio ove ess1 si trovano e la nazio-
nulità degli imputati.
Nel caso d'infrazioni commesse in correità o in complicita dain-

dividui facenti parte dei due eserciti, gli autori e coalplici francesi
sono defer ti alla giurisdizione militare francese e gli nulorte com-
placi it I am sono det'eriti alla giurisdizione mihtare italiana.
Ï ave Governi sono del pari d'ac- ordo nel riconoscere, durante la

presente guerra, Is competenza esclusiva in territorio francese, della
giustizia francese rispetto alle persone estrance alfesercito italiano
che commettessero atti in danno del detto esercito, o la compe-
teoza esef usiva, in territorio it .liano, della giustizia italiana ri-
sp'tto alle persone estrauee all'esercito francese che commettessero

atti in danno dell'esercito stesso.
' SIDNEY SONNINO.
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O ratsneero 181i della raccolta africiale deils leggt a dei decreti
del Regno contiens ß sagtsente dec••«to:

TOMASO DI SAVOJA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nasione
RE D' IT ALLA

In virti) deB'autorità a Noi delegata :

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, con la quale
furono conferiti al Governo del Re poteri straordinari
durante la guerra;
Visti i ,decreti Luogotenanziall 22 ottobre 1916, nu-

mero 1413 e'7 gennaio 1917, n. 64 ;
Visto il R. decreto 16 giugno 1917, n. 980 ;
Sentito il ConsigI o dei ministri;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per

gli affari delle armi e munizioni, della guerra, e della
marina; di concerto con i ministri dell interno, di grazia
e giustizia, del tesoro, dell'industria, commercio e la-

In virth delle facoltà conferite, al Governo del Re
dalla legge 28 maggio 1915, n. 671;
Viato il de3reto Luogotenenziale 1* agosto 1915, nu-

mero f 165, relativo all'approvvigionamento delle cal-
zature militari;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del niinistro per l'industria, il com-

mercio ed Javoro di concerto coi ministri della guerra,.
,del tesoro, dell'interno e della grazia e giustizia ;

Abbinato doorgtato e decretismo:
' Art. i.

Il Ministero per l'industria, il commercio e 11 lavoro,
col concorso di quello della guerra o sentito, ove creda,
il parere della Commissione centrale per le calzature, '

istituita con decreto Ministeriale 10 luglio 1917, prov-
vederà a facilitare 1 approvvigionamento, ad eque con-'
dizioni, delle calzature per la popolazione civile, con

le norme del presente decreto.
Art. 2.

Ë data facolta al Ministero per l'industria, il com-
voro e dei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. i.
Al ministro per le armi e munizioni spettano tutte

le attribuzioni demandate al ministro della guerra dai
decreti Luogotenanziali 22 ottobre 1916, n. 1413 e 7
gennaio 1917, n. 64.

Art. 2.
Le facoltà delPAmministrazione militare circa la de·

terminazione delle tariffe dei prezzi per le materie ed
i proiotti°contemplati nell'art 5 del decreto Luogote,
nenziale 28 ottobre 1916, n 1413 e nell art. 6 del de-
creto Luogotenenziale 7 gennaio 1917, n. 64, sono estese
a tutte le materie ed a tutti i prodotti che s'impiegano
nella fabbri azione degli esplosivi e qualsiasi contrav-
Veuzione alle tariffe pubblicate con inserzione nella
Gazzetta ufficiale del Regno, sarà punita a norma del-
l'udtimo comma del citato articolo 6 del decreto Luo-
gotonenziale 7 gennaio 191¶, n. 64. y
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque
spetti di osservario o di fork osservare.
Dato a Roma, addl 9 agosto 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Bossiu - DALLOMO - GIARDENO - ÛEL BONO-

ORLANDO - SACCE - ÛARCANO - ÛE Nava -
BONOui.

Visto, il yttardtesigriti: SAccih.

14 aumero 1ßlä detta raccoita ainosade deses eeÿÿs e aos decreti
dei ßsyno corettereq il sognente dereto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D'ITALIA
In Yirth dell'autðrità a 19oi delegata;

mercio e il lavoro, di imporre ai calzaturifici attrez-
zati per la fabbricazione di calzatura per la popola-
zione civile, la produzione su tipi, a prezzi ed in tempi
determinati, di un quantitativo di tali calzature da sta-
bilirei in rapporto alla potenzialità di ciascun stabili.
mento, e compatibilmente con gli impegni assunti con
1 Amministrazione militare in dipendenza del decreto
Luogotenenziale 1° agosto 1915, n. 1165.
Analoga facoltà ò estesa al Ministero predetto per

quanto riguarda gli stabilimenti per la concia delle

pelli.
A tale effetto il Ministero per 1industria, il commercio

e il lavoro p'uò far eseguirse gli accertamenti che cre-
derà necessari e le fabbriche dovranno fornire gli ele-
menti che fossero ad esse richiesti.

Ai calzaturifici cui verrà commessa la fabbricazione
delle predette calzature i Ministeri della guerra e del-
l'industria commercio e lavoro faciliteranno, diretta-
mente o per mezzo di organi a ciò delegati, l'approv-
vigionamento di materie prime in misura corrispon-
dente al quantitativo di calzature da fabbricare.

Art. 3.

Il ministro per l'industria, il commercio e il lavoro,
sentito, ove creda, la Commissione centrale deUe cal-

zature, potra con suoi decreti:

a) determinare i tipi di calzature che potranno
essere messe in vendita dal commercio;

b) disporre le discipline che fossero giudicate

opportune per proporzionare il consumo deRe calza-

ture alla produzione;
c) stabilire le norme perché le calzature pro-

dotte in conformità dell'art. 2 del presente decreto

siano cedute a preferenza alle classi meno abbienti.
Art. 4.

Il Ministero dell'industria, commercio e lavoro, d'ao-
cordo con quello deBa guerra, potrà ordinare, con suo
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decreto, la denuncia delle calzature come delle pelli '

crude e conciate adatte alla fabbricazio'ne delle calza-
ture civili e che non siano per precedenti disposizioni
destinate ad usi militari; ed ò autorizzato a proce-
dere all'incetta di dette pelli, fissandone i prezzi. A
ciò sarà provveduto con norme analoghe a quelle sta-
bilite dal Ministero della guerra con suo decreto 23

aprile 1917, mediante .decreti Ministeriali da inserirsi
nella Gazzetta ûfficiale del Reg,po.

Art. 5.
A partire dal 1° ottobre 1917 ò fatto obbligo ai cal-

zaturifici che producono, per la popolazione civile, di
imprimere su ciascun paio di calzature da essi fabbri-

cate, nella parte esterna della suola, in modo visibile
ed indelebile, il prezzo di vendita al consumatore e il

nome della ditta produttrice.
Dopo il i* dicembre successivo, non potranno es-

sere vendute nei pubblici negozi calzature, anche di
importazione estera, che non portino impresse le in-
dicazioni di cui sopra.
Il Ministero dell'industria, commercio e lavoro farà

controllare la regolare applicazione del presente ar-
tioolo.

Art. 6.
I pubblici ufficiali che saranno incaricati dal Mini-

stero per l'industria il commercio e il lavoro degli ac-
certamenti e delle indagini richieste dalla esecuzione
del presente decreto, avranno libero accesso nei locali
di produzione,. Vendita e deposito di calzature e di

materie atte a produrle, ed avranno facoltà di esami-
nare i libri e i registri riguardanti la produzione.

.

Art. 7.
A chiunque nog ottemperi alle prescrizioni del pre-

sente decreto ed a quelle ch i ministri competenti
emaneranno in applicazione di esso, od ostacoli in

qualsiasi modo l'esecuzione delle dispasizioni mede-
sime, saramio applicate le penalità stabilite dall'art. 3
del decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916, n. (127.
Senza pregiudizio dell'applicazione di tali pentilità,

per le infrazioni contemplate nel presente articolo, si
potrà p.rocedgre, in confronto ai contravventori, alla
requisizione senza indennizzo delle calzature e delle
materie prime atte a produrle.

Art. 8.
Contro i provvedimenti emanati dai ministri dell'in-

dustria, commercio e lavoro e delli guerra in esecu-

zione del presente decreto non à ammpeso gravame,
nò in sede giudiziaria, nè in sede amminisgativa.

Art. 9.
Nel bilancio del Ministero per l'industria, il commer-

cio e il Invoro ò stanziato un fondo di L. 20.000 per
le spese inerenti all'esecuzione del presente decreto.

Art. 10.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suc-

cessivo a quello' della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale.

Oi•diniamo che il presente decreto, munitd del sigilla
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dai decreti del Regno d'Italia, mandando a obiun< ae
spotti di osservarlo e di farlo osservare,.

Dato a Roma, addl 23 agosto 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛB Nxva - GuRDINO - ÛARCANO -
ORLANDo - Saconi.

Visto. 11 guardaatgstis SAccHI.

Il numero 1346 della raccolta u/}iciale delle iaggi e dei doorti
del Regno conteene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazi0a#
RE D'lTALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del ministro segretario di Stato per

tesoro, di concerto con quelli per la grazia e giusti;
e per l'industria commercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Art. i.
Per la durata della guerra, a partire dal primo gi

di settembre 1917, le Banohe, le ditte bancarle,
generale tutti coloro che esercitano il commercio d
divise e operano in cambi su l'estero, sono obbliga
a tenere un apposito registro per le operaziani dell
specie, soggetto alle discipline, di che all'art. 23 del Ut
dice di commercio. In questo registro saranno indi
hate, distintamente, in ordine di data, tutte le opp
razioni, sia di acquisto, sia di vendita, indicando
nome, la nazionalità e la residenza del venditore
del compratore, e specificando, oltre la qualità dell

valute, la natura e le condizioni delle operaziol
stesse.

L'inosservanza delle disposizioni riguardanti la ti
nuta ¢el detto registro è punita con ammenda da lit
duecento a lire duemila.

Art. 2.
Il ministro del tesoro ha facoltà di 'disporre ispi

zioni intese ad accertare l'esattezza del detto registra
la regolarità delle scritiqre relative, e a prendere cc

noscenza delle operazioni compiute.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigill

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunga
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

ato a Roma, addl 23 agosto 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANo - Sacom - Da Nava;
Visto, 11 guardasigilli: SAccm.

Relazione di B. A it wantstro segresario di aam p
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoi
Luogotenente Generale di 8. M. il Re,
udienza del 9 agosto i917, sul dooreto che pn

roga i poteri del R. nommissario straot'dinario .
Melito Porto Salvo (Reggio Calabria).

ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all'augusta Arma di Vostra' Altessa Rei
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ito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
mmissario di Melito Porto Salvo, non potendosi procedere alla

stituzione dell'ordinaria Amministrazione, a causa dell'assenza
da gran numero di elettori richiamati sotto le armi.

OMABO N BAVOIA DUCA DI GENOVA

Enagotonente Gomerale di Ban Massig

VITTORIO EMANUELB III

per grazia di Dio e per volonth della Basiew
RB .D' ITALIA

i Virtti dell'autorita ÿ Not delegata
dla pro¡íosta del ministro segretario di Stato per gli
ri dell'interno ;
aduti i Nostri decreti 5 novembre 1916, con cui

ne sciolto il Consiglio comunale di MWito Porto
Ivo, in provincia di Reggio Calabria, 15 febbraio e

inaggio 1917, coi quali venne prorogato di tre mesi
rmine per la ricostituzione del Consiglio mede-
o ;

eduta la legge comunale e provinciale ed il No -

decreto 27 maggio 1915, n. 744;

nella legge 21 dicembre 19 5, n. 1774, e le relative spese faranno
carico al capitolo 111 del bilancio del tesoro per l'esercizio finan-
ziario in corso.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 31 agosto 1917.

li ministro del tesoro: CARCANO.
Il ministro per l'industria, il commercio e il lavoro: DE NAVA.

Il ministro delle finen:re: MEDA.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI Dl GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI
Visto il decreto Luogotenenziale 13 aprile 1916, n. 451 e l'art. 8

del decreto Luogotonenziale 18 luglio 191-, n. 861;
Ritenuto che il Commissariato generale Imperiale pel Belgio oo.

cupato ha ordinato alla Banea Lambert Rotsebild di Bruxelles di
depositare la sothma di fr. 2219,81, costituenti il residuo disponibile
presso la medesima del tesoro italiano, sulla e Caisse de guerre de
campagne » e che tale ordine nort risulta giustificato da alcuna
plausibile ragione di necessitå e costituisce quindi un sequestro a
cioè un semplice atto di ostilità; del Governo germanico contro 11
Governo italiano;
Che pertanto é opportuno adottare, in via di ritorsione, un'ana-

loga misura contro quel Governo nemico;
Previa deliberazione del Consiglio dei ministri;

bbiamo decretato a decretiamo :

ferraine per la ricostituzione del Consigito como-

Me di Melito Porto Salvo è prorogato di tre mesi.

B ministro proponenta ð incaricato delle amenstone

al presente decreto.
'Dato a Roma, add1 9 agosto 1917.

Di concerto col presidente del Consiglio dei ministri e col mini-
stro degli affari esteri;

Decreta:
La somma di lire .15.153,93, costituente il residuo credito del conto

intestato < Deutsche Austausch Stelle » (Ufficio germanico scambio
merei) agente per conto della « Zentral-Eiuchaufsgesellschaftm.o. H
Berlin W. 8 Behreustr, 2I » tuttora esistente presso 11 Banco in li-

TOMASO DI SAVOIA
Oxuno.

IL MINISTRO DEL TESORO
DI CONCEllTO COI MINISPRI DELLTINDUSTRIA, COMMERCIO

E LAVORO E DELLE FINANZE
'

Deterrnina a

quidazione Nast -Kolb & Schumacher di Roma, è sequestrata e deve
essere versata alla Cassa di depositi e prestiti, dove rimarrà a di-
sposizione del Governo italiano.
Il cav. Ettore Magni, amministratore sequestratario del Banco

Nast-Kolb & Schumacher, è incaricato di proVVedere alla eseau-
zione del presente decreto,

Dato a Roma, addl 31 luglio 1917.

Art. I. Il presidente del Consiglio dei ministri: BOSELLT.
È istituita, presso il Ministero del tesoro, una Commissione per Il ministro di grazia e giustizia e dei culti: SACCHI.

golare e coordinare i pagamenti e i modi di pagamento che l'Italia Ti ministro degli affari esteri: SONNINO.

Je' fare all'estero, sia nell'interesse dello Stato, sia in quello delle
ilustrie nazionali. OR I A OE A UU Á Ì l

Art. 2.

Commissione, indicata nell'articolo precedente, è presieduta
Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.

ninistro del tesoro, o, irl sua vece, dal sottosegretario di Stato Adunanza det 24 marzo 1917:

i tesoro, ed è composta: Genitori.

tel direttore generale del tesoro e del direttore generale per la L17eran1 Luigi di Anselmo, soldato, L. 630 - D'Alessandro Inno-
inza sugli latituti di emissione; cenzo di Giovanni, id., L. 630 - Bargiacchi Florindo di Pasquale,
el rappresentante del Ministero dell'industria, commercio e id., L. 630 - Zem lini Antonio di Arturo, id., L. 630 - Fan-

0;
.

zutti Giuseppe di Uldarico o Ulderico, id., L. 630 - Lalli V'n-
el direttore generale delle gabelle; cenzo di Giovanni, id., L. 630 - C.matti-Vincenzo di Giuseppe,
el contabile del portafoglio dellwStato; id. L. 630-Seaglia Giuseppe di Tomuraso,id., L. 630 -Zapponi
el direttore generale della Banca d'Italia, anche in rappresen. Ivo di Lorenzo, id., L. 630 - Marrucelli Maria di Masi Vittorio,

a degli Istituti di credito ordinario; id.,L.630 - Franceschetti Domenico di Nazzareno, id., L. 630.
del direttore generale del Banco di Napoli; Strada Maria di Cardone Giacomo, soldato, L. 630 - Lazzini Bat-
del direttore generale del Banco di Sicilia; tista di Arturo, id., L. 630 -- Grazia o Grassi Giulia di Parisini

dei presidenti della Associazione laniera e dell'Associazione co. Ferdinando, id., L. 630 - Onori Bernardino di Alessandro, id.,
fera, e di altri tre rappresentanti, da designarei dalla Unione L. 630 - Milziade Michele di Michele, id., L. 630- Casalini Ce-

11e Camere di commercio, per le altre categorie d'industria. leste di Augusto, id., L. 315 - Valentini Giustino di Angiolino
11 cav. dott. Vincenzo Azzolini e 11 dott. Giambattista Ferrario, id., L. 630 - Marchi Pietro di Orlando, id., L. 430 - Malavenda
imi segretari nell'Amministrazio°ne del tesoro, eserciteranno le Paolo di Demetrio, caporale, L. 840 - Perdomini Raimondo di
azioni di segretari della Commissione. Luigi, id., L. 840 - Roncaglio Palmiro di Aroldo, soldato, L.630

Art. 3. - Ramponi Cesare di Giovanni, id., L. 630 - Bonoldi Barbara
1 componenti della Commissione sono applicabili le disposizioni di Marenghi Giuseppe, itL, L. 630 - Di Blasio Domenico di Giu-
Recreto Luogotenenziale 18 novembre 1915, a. 1625, convertito ' seppe, id., L. 630- Derosas caterina di Solinas Michele, id., L 630
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lVIINISTERO DEL TESOEO

Direzione generale del debito pubblico

(Elenco n. 7). 2* Pubblicazione.
Si notinos che a stato denunžiato lo smarrimento delle sottoindicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per operazidn i
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 fobbraio 1911, n. m, si ditilda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dallet data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati's chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore

ESTREMI DELLE RICEVUTE SMARitlTE

Titoli del debito pubblico
Data

Uticio clie rilasolò Quantità Ammontare g
o della Intestazione della ricevuta à ¿ o

ricevuta
la ricevuta Rendita Capitale

466 8-5-191'? Banos d'Italia ($sde di Cidonio Pietro fu Domenico (Pos. n. 605183) - 4 - 399 - Cons.
199 20 -1.-1917 Aquila) - 1 - 3 50 3,50 /o
133 2-2-1917 Banca d'Italia '(Bede di Clemente Pasquale fu Vincenzo (Pos. numero - E - 7 - Cons. 1-1-1917

Teramo) 605117) 3,50 */,
360 27-3-1917 Intendenza Ananza di Mottola Francesco Paolo fu Carmine (Poe. 1 - - 140 - Cons. 1-1-1917

Caserta n. 588753) Cert. d'mf. 3,50 */o
Roma, 18 agosto 1917. 11 diretto e generale: GARBAZZI.

Dirosione gene1•ale del tesoro (Divisione portaloglio)
D prqzzo medio del cambio pei sertilleati di paga-

mento dei dazi doganali d'ingportazione 6 fissato per
oggi, i° settembre 1917, in L (45,16

MINISTERO
DELI? INDUSTRIA; DEL COMMERCIO -B DEL LAVOBO

Ispettorato generale det eomanereto interne.
Osmbio medio ufficiale agli eRetti dell'art 39 del

Codice di commercio accerísto il giorno 31 agosto 1917,
da slere per il giorno i* settembre 1917 :
Franchi . . . . .

129 8T Dollari
. . .

,

,
7 50

Lire sterline . .. 35 70 112 Pesos earts . .- .
3 25

Franchi svizzeri 164 50 Lire oro .

,
-

M IN IS TERO

dell'industria, del commercio e del lavoro

ISPETTORATO aENERALE DEL COMMERCIO

Indioazione del corso della rendita e del titoli di oul
al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1288 (art. 5)
e al decreto Ministeriale 30 novembra 1914. fissato
d'accordo col Ministero del tesoro.

.
Roma, 81 agosto 1917.

Eltoli di Stato.
Corso medio

CONSOLIDATL -

Rendita 3,50 /, netto. . . . . . . . , , , , , . . .
81 30

Rendita 3,50 */o aetto (emissione 1908) . . . .. . . . . 78 75

Rendita 3,00 ©/, lordo . . . . . . . . . . . . . . . .
53 87 1/,

Prestito 5 */, netto . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 64

REDIMIBILI.

Buoni del tesoro quinquennali 4 */, con scadenza:
al l ottobre l917. . . . . . . . . . . . . . .

99 8ô

all aprile1918............... 9951

al I ottobre 1918 . , , , , , . . . . . . , , 9R 92

all aprile1919............... 9824
sl l* ottobre 1919 . . . . . . . . . . . . . .

97 71

al I ottobre 1920
, , , . . . .

. . . . . . .
96 31

Buoni de I tesoro triennali 5 */, con scadenza :

al l aprile 1919 , . . . . . . . . . . . . .
99 64

al 1° ottobre 1919 . . . . , 4 . . . 99 44
Buoni del tesoro quinquennali 5 | con scadenza :

al 1° aprile l921 . . . . . . . . . . . . . .
98 82

all°0ttobre l921.........,.... 9863
Prestito nazionale 4 112°/, detto (Emissione gennaio 191þ) 85 92
Prestito nazionale 4 Ig2 */,, aettò (Em:ssione inglio 1915) 85 92
Prestit nazionale 5 °|, netto (Emissione gennaio 1916) 90.89
Obbligazioni 3 °/, ngtto redimibill

. . . , , . . . . ,
356 -

Obbligazioni 3 */o SS. FF. Med. Adr. Sicule . . . . . . 297 50

Obbligazioni 3 °/o (comuni) delle SS. FF. Romane . . . 338 -

Obbligazioni 5 °j, della Ferrovia del Tirreno . . . .
430 -

Obbligazioni 3 °/, dello Ferrovie Livornesi C. D. DI . 340 50

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia Centrale tosaana. . . 555 --.

Titoli garantiti dallo Stato.
Obbligazioni 3 */, delle ferrovie Sarde (emissione 1879-

1882) ........ ............. 307-
Obbligazioni 5 °/, por i lavori di risanamento della

città di Napoli . . o . . . . . . . . . . . . . . 80 25
Cartelle speciali di cre'dito comunale e provinciale

3,75 /, (aatiolle obbligazioni 4 */, oro della oittà
diRoma) ..................... 412-

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
31/2*/enetto..........,....... 45301

Carte!Ie fondlarie.
Cartelle del Credito fondlario del Monte dei Paschi di
Sièna5°/...................... 4ð212

Cartelle del Credito fondiario del Molice dei Paschi di
Siena 3 1/2 °& . . . . . . . , . . . 432 64

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di San Paolo
diTorino3'l/2 /, ............... 45575

Cartelle del Credito fondiario della Banca-d'Italia.3,75 */, 482y
Cartelle dell'Istituto italiano diCredito fondiario 4 112 & 498 -
Cartello dell'Istitiito italiano diCredito fbadiario 4 /, . 463 -
Cartelle dell'Istituto italiano di Œedito fondiario 3 1/2 /, 433 -
Cartelle della Causa di rispa,rmio di Milano 4 /, . ', .

495 50
Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 3 1/2 *h . dBÈ-
Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 5 1/2 ©/, . .

448 -

Arvertenze. - Il corso dei buoni del tesoro, del Prestito
nazionale (emissione gennaio 1915 e fuglio 1915. 4 ly2 Og0 netto;
emissione gennaio 1916, 5 010 metto) delle obbligazioni «edimibili
3 112 010 e 3 Q¡O, delle eartelle di Credito comunate ge provinciale
e di tutte le obrtelle fondiarie (comprese quelle del Ranco di liapoli)
si intende « .più eli latemasi >; per tutti gli altri titoli s' in-
tende « compresi gli interessi ».
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- PARTE NON UFFIClALE 1" " ' :"''". L"
CRONAg D LLA GUERRA *

Settore italiano.

-L'Agenzia 6tefani comunica:
Comando supremo, i settembre 19/T-(Bollenino di guerra

n. 830). *

Sull'altopiano di Bainsizza calma relativa.
Lotta assai vivace sulle pendici nord del roonte San Gabriele e

ad priente di Gorizia, dove il•nemica, con ipetuti e. violenti con-
tiëttacchi, tentò ieri di ricacciarci dalle posizioni raggiunte: venne
sempre sanguinosamente respinto.
Sul Carso, nel vallone di Brestovizza, espugnammo nuovi elemenlà

di trineea.
Catturammo nella giornata di feri 32 ufficiali e 685 uomini di

truppa. Il nuttrero totale .dei prigionieri dall'inizio della battaglia ad
oggi è salito in tal modo a 920 ufficiali e a26,581uominidttpoppa.
Una nostra squadriglia di velivoli colpi con tro tonneligtei mezzo

d¥bombe gli impianti ferroviari di Grahoyo (Tolmino).
Sulla fioate tridentina attività di nostre pattuglie e piccoli. at-

taochi nemici respinti.
Daaorna.

Settori esteri.
Meno poche variazioni, le note da noi pubblicate ieri sull'anda-

monto gella guerra guerreggiata nei vari settori esteri potrebbero
ri¡ietersi oggi, tanto la situazione dei belligeranti in occidente é di

poco mutata. Dopo violenti duetti d'artiglieria gli inglesi, ripeen-
dendo in parte l'offensiva con vivi contrattacchi, respinsero i te.
doscht dalla fattoria a nord di Gillemont e dovettero a lortvolta

ripiegare.in altri punti poco importanti della Fiandra. Iqfrancia
non vi furono avvenimenti dogui di nota. Se ne ebbero invece sul

settore orientale, ove gli eserciti russi hanno dovuto ritirarsi sul
ffonto rumeno, innanzi alle ingenti torze nemiehe, tanto a. Foceani
che a Direchti.
Sugli altri settori la situazion immutata, con lievi vantaggi

inglesi in Palestina.

L'Agenzia $Íefani comunica i seguenti telegrammi:
LOþIDRA, 31. - Un comunicato del maresciallo Haig in data del

pomeriggio dico :

Continua 11 maltempo. Durante la notte il nemico bòmbardò vio-
1entemente Le no'stre posizioni avanzate a nord di Arleux en Go-

Telle e stamane di buon'ora tentò un colpo di mano contro la no-

stoa linea. Le suo truppe sono state completamente respinte.
LONDRA, 31. - Un comunicato del marosciallo Haig in data di

stasera dice :
Stamani di buon'ora i tedeschi hanno cominciato un violento

bombardamento contro le posizioni recentemente da noi conquistate
ad est di Hargicourt e ad est di Epehy e nello stesso tempo hanno
cannoneggiato le nostre linee ad est di Gouzoaucourt. Nessun at-
twooo di fanteria ad est di Hargicourt, ma pid a nord forti distac-
camenti nemici hanno attaccato un piccolo monte isolato a, nord
della fattoria di Gillemont che forma parte del terreno da noi cou-
quistato 11 19 agosto ed hanno costretto il noptro piccolo presidio
a sgombrare questa posizione avanzsta. Abbiaino respinto ad est

di Gouzeaucourt altri distaccamenti ohe attaccavano le nostre trin-
coe. Nottetempo un distaccamento tedeseo ò riuscito a penetrare in
utt nostro posto ad est diOosttavefne. Älcuni nostri uomini mancano.

PIETROGRADO, 30. - .Un comunicato del grando stato maggiore
dice :

Fronte occidentale. - Fuoco di facilgria, più intenso in direziono
di viina.
Fronte romeno. - Nel raggio a sud di' Radouz la sera del 28

edir. il nemido attaccò le nostre posizioni nella direzione di Sòtehi,
ma fu respinto dal fuoco della nostra fifcileria e dëlle nostre mi-
trhgliatrici.
Nella régione a sud di Bouvla una ricognizione con buona rim-

seità fu liottuata dai nostri esploratori, che ci recarono una dio-
cinä di prigionieri. Nella regiane di Oyna 11 nemico attaccò paree-
cbie volto le nostre positioni nella direzione a sud di Grozesoi, ma
fu respinto. Anche nella direzione Tezdi-Varzanal l'attacco del no-
mieo al sud di Bojet 6 stato respinto.
In diregione di Fokscany, il nemico ha attaccato la. sera -del 28

agosto la nostr posizioni nella regione ad est di Direchti ed ha

respinto le nostra truppe. La mattina del 29 la battaglia presso Di-
rechti si A rianovata. Le nostre tyyppo si sono ritirate.verso nord.
Sonoastate prese le necessarie misure per il ristabilimento della
nostra situazione. La battaglia continua.
PARI ,I, il . - Un comunicato utileiale circa le operazioni dell'e-

sercito d'Oriente,in data 30 agosto, dice:
La giornata deV 80 4 stata enratterizzata da una serie di viyi

combattinidnti öhe si sono svolti sul Serka di Legen e nella re-
gione montannosa situata ad ovest di Monte. Sul Serka di Legen,
do¡io una viología preparazione di artiglieria, due forti attacchi del
bulgari i quali'a:evano preso piede notte tegnpo in alcuni elementi
delle nostre trincee avanzate, sono stati quasi completamente ri-•
cacciati dai nostri contrattacchi pronunciati all'alba. 11 nemico ha

rinnovato gli atta chi nella gipraata, ma à stato ovunque respinto.
Nella regione ad ovest, di Nonte , le truppe sorbe. sono penetrate
árellapprima posizione tel námico e gli hanno fatto una ventina di

prigionieri. Nalla regionetdi bionastir o in quella di Doiran la lotta
dell'artiglikia histata Ñivisninia da ambe le parti.
PIli'I'ROGAADO; 3L - Ulf comunicato del grande stato maggiore

dice:
Fronte occidentale - Fuoco di fucileria, più intenso nella re-

giono a sud-ovest del lago di Narotch, 11onchè in direzidne di Vilna,
nella regione fra Smorgon -edrewo.
Fronto l'omeno. - Nella regione a sud del villaggio di Okna non;

chè nella regione del villaggio di Iresoi il nemico ha attaccato le
nostre posizioni, ma è stato respinto.gl rinetuti attacchi del nemico
nella regione a sud del villaggio di Iresci nonchè nella valle del
fiume Šoumachitza, nella sera del 30 agosto, sono stati pure rèspinti
con ,grandi perdito per l'avversario.
Sul rimanente del fronte nulla di importante da segnalare.
Mar Baltico. - Durante la scorsa settimana 11 nemied ha spie-

gato un'intensa attivitA nella regione del mar Baltico. Circa gua-
ran¢a volivoli nemici hanno efTettuato una serie di incursioni in
vari punti del litorale, sulle isole del golfo di Riga e presso 11 golfo
di Finlandia, lanciando novanta bombe circA sulle navi della flotta
nonchë sui porti.
Nostri velivoli navali hanno avuto una serie di fortunati com'

battimenti col nemico, nei quali non hanno subito nè perdite nó
danni. Si segnala la comparsa di navi, di torpediniere e di sotto-
marini nemici presso le coste, nonche attività nemica all'ingreéso
del golfo di Riga.
LONDRA, 31. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-

l'esercito britatinico di Salonicco dice:
PAIUGI, 31. - 11 comunicato ufficiale delle ore 15 dice :
Ad est di Cerny una pattuglia tedesea che tentava di avvicinarsi

alle nostre linee è stata respinta dai nostri fuochi.
Attività reciproca dell'artiglieria sulle due.rivo della Mosa.
In Alsazia un colpo di mano nemicó all'Hartmannswillerkopf

,

é

oompletamente fallito.
Niente da sognalare sul resto del fronte.

PARIGI, 31. - Il crmanicato ufficiale delliqre 23 lee:
Nessuna azione di fanteria durante la giornata. La lotta di arti-

Abbiamo bombardato con buoni risultati il 27, il 29 e 11 29 aposto
trincee nemiche tra il lago di Doiran e il flûme Vardar. NosÎri ve-
livoli hanno effettuato rafds' su Tutlis, a nord di Serres, su Demir
Hissar e' su Stoiacovo, ad est del Vardar.
LONDITA, 3J. - Un comunicato utileiale circa le operazioni deN

l'esercito britannico in Egitto e ill Palestina dice•.

Malgrado 11 vivo fuoco di artiglieria e di mitragliatric1, abbiamo
avanzato la notte scorsa per ottocento yards sul fronte a sud-ovest
di Gaza. Le nostro perdite sono state Insignificanti.
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Re¶a regione di Maan il 28 e iP29agostonostriaviatori, volando
Massa quota, hanno operato con successo ed hanno colpito in pieno

per otto volte con bombe le installazioni ferroviarie di Maan, hanno
danneggiato visibi$hente una batteria di artiglieria da campagna,
hanno inflitto perdite ad altre truppe e sono tornati incolumi.
PIETROGRADO, - 33. Frontp del Caucaso. - In direzione di Pend-

javin le nostre truppe si sono impadronite di villöggi a sud-est
del lago di Leaibaret ed hanno fatto prigionieri.
PIETROGRADO, 31. - Fronte del Caucaso. - Nostri elementi dopo

attive ridognizioni nella re ione ad ovest del lago di Zeribar hantro
ripiegato verso Asserabad,'conducendo prigionieri.

Per l'entrata in guerra della Cina

L'Agenzia Stefani .comunica :

ROMA, 31. - Sua Maestå il Re ha diretto al presidente della
Repubblica cinese 11 seguente telegramma:
« In occasione della diobiarazione di guerra della

Cina alla Bermania ed all'Austria-Ungheria, mi è prato
porgere a Vostra Eccellenza le mio cordiali felicita-
zioni ed i miei augurî. L'Italia ha appreso con plauso
e con viva soddisfazione la saggia decisione dél14
grande Repubblica cinese di associarsi alle potenze
che combattono per la libertà dei popoli o per la ci-
viltà ».

Il presidente della Repubblica cinese ha cosi risposta:

della stretta fratellanza d'armi che ci unisce e che diviene più
sensibile nelle ore grandiose della guerra. Siamo fieri di o bat-
tere per la causa comune, per una causa così alta che l'averla
servila sara un titolo eterno di gloria per le nostre nazioni; e mi
compinecio che la bella artiglieria franc prenda parte in modo
ellicaea alla nostra azione. Lieto della comra vittoria sulla fronto
Giula, i f lioilo per le vostre, compiacend< mi nel pensiero che
esse contribuiranno alla vittoria comune finale nella quale i sa-
criflei, il valore c la concorde volontä degli alleati troveranno il
loro coronaluento ».

PAR!GI, 1. - 11 generale P&tain ha inviato il seguento tele-
grantina al generale Cade rua :

4 Gli eserciti francesi plaudono ai nuovi brillanti suecessi del va-
i roso esercito italiano. Voglia Vostra Eccellenza gradire le núe più
calorose felicitazioni e trasmetbere ai vittoriosi sol2ati del,llsonzoe
del Carso 11 grido di, ammirazione entusiasta dei loro fratelli d's e
francesi, di quelli dell'Yser, di quelli di Craonne, di quelli di Vèr-
dun, uniti a loro nella stessa vo!onth di vincere ».

H generale Cadorna ha epsi risposto:
« E con viva emozione e con profonda riconoscenza che nell'ora

del successo dei nostri eserciti mi perviene per il vostro tramite,
all'indirizzo delle truppe italiane combattenti,11 saluto dei valorosi
soldati francesi dell'Yær, di Craonne e di Verdun. Vi trasmetto in
ricambio del saluto i sentimenti di calorosa ammirazione dei sol-
dati che sulla fronte Giulia hanno la coscienza di combattere per
la causa c mune a tutti gli alleati e che, marciando alle spalle del
netnico ereditario d'Italia, sperano di portare un colpo violento al
nemico della libertà e del diritto d'Europa ».

RONACA ITALIANA
N. E. Orlando. - L'on. ministro che, quantunque indisposto,

« Sono felice di aver ricevuto da Vostry Maesta il
telegramma che Ella ha voluto inviarmi e mi affretto
a rivolgere a Vostra Maest4 tutti i miei sinceri rin-
graziamenti. La Oina volendo esclusivamente salva-
guardare i principî di umanità e mantenere le regole
del diritto internazionale, ha dichiarato guerra alla
Germania ed all'Austria Ungheria. 11 suo scopo è
dunque essenzialmente lo stesso di quello delle paa
síioni alleate. Speriamo così di copperare sinceramente
con queste per raggiungere i fini della guerra ».

Felicitazioni degli eseraiti alleati
al generale Cadorna

L'Agenzia ßtefani comunica:
LONDRA, 31. - Si ha dál fronte britannico in Francia:
n ordine del giorno speciale all'ese cito contiene i seguentÎ te-

I rammi: '

Dispaccio del generale Haig al generale Cadorna in data 23

agosto: * '

s A mio nome ed a nome degli ultleiali e dei soldati ai miei
ortlini, felicito coi•dialmente voi e i valorosi vostri eserciti per i
grandi successi che avete riportato ».

Telegramma del generale Cadorna al generale Haig in data 24
agosto:
« Io vostre felicitazioni e'quelle delle valorose truppe britanni-

che mi procurano una viva soddisfazione. Esse costituiscono una
nuova prova di solidarietà nello scopo che unisce tut'i i combat-
tenti contró il comune nemico. Seguo con ammirazione i successi
riportati dalle valorose truppe britannicho sotto i vostri ordini
e a nome dell'esercito italiauo rivolgo loro la fiduciosa assicura-
zionè della futura vittoria ».

PARIGI, 31. -- 11 capo della stato maggiore francese, generale
Foch, ha cosi telegrafato al generale Cadorna:

aveva partecipato alla seduta del Consiglio dei ministri del 28 ago-
sto, nan potò iutervenire alla seduta di ieri, per ordiae reciso del
medico curante, che 10 ha consigliato di recarsi per alquanti giorni
.in montagna.
La Croce Rossa americana. -- Ieri è giunta a Roma la

Missione della Croce Rossa americana, ricevuta alla stazione dal
presidente della Croce Rossa italiana, dal prefetto e da parecchio altre
autorità civili e militari.
Nella sala reale della stazione, il conte della Somaglia såluto gli

ospiti graditi, in nome dei quali rispose il presidente della Missione
colonnello Baker.
Nel pomeriggio la Missione cominciò le visito degli stabilimenti

della nastra Cecce Rossa.
Contro le earnliette. - L'on. Raineri, ministro per l'agri-

coltura, ha .ordinato la raccolta im†nodiata dei cannelli di ova de-
posti dalle cavallette che fecero ultimamente la loro comparsa in
Capitanata. Saranno impiegati in queste operazioni anebe i pri-
gionieri di guerra.
Nella primavera ventura, poi, per ottenere la completa distru-

zione,delle cavallette che potranno nascere dalle ova sfuggito alla
raceWta, si irroreranno lo erbe cresciute nei terreni sodi,dovo na-
scono gli insetti, con arsonito sodico, se sia facile la provvista del-
l'acqua, o si spargerà la crusca con l'arsenito quando l'acqua non
si possa avere ; con questi provvedimenti vi è la quasi assoluta
certezza cho i campi a cereali non potranno avere danni dat temuti
insetti. Ad ogni modo il Ministero porrà in opera tutte le altro
nusure e le più energiche che apparissero convenienti perchð le
coltivazioni sieno efficacemente difese.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
ZURIGO, 31. - Si ha da Vienna: La Camera austriaca si riunirà

11 18 settembre. 11 Ministero Seiller si è costituito in niodo den
finitivo. Il Ministero è composto di funzionari, essendo fallit,i tutti
i tentativi di costituire un Gabinetto parlamentare
WASHINGTON, 28 (ritardato). - L'Italia e gli altri alleati hanno

deliberato di tare i loro acquisti sui mercati americani pel tramite
di apposita Commissione.
PAttlAí, 31. - Malvv ha inviato at presidente del ConsiglioRibot

« Vi invio le più vive felicitazioni por i brillanti successi otte- le sue dimissioni da ministro deltinterno.
nuti dall'esercito italiano sul fronte dell'Isonzo. PAltlAI, 31. --- Il Neto York Herald ha da Gibuti: Ligg Jasu,cx-
11 valore e la costanza delle vostre vittoriose truppe che com- erede di Menelik, che à evaso dalla fortezza ove era stato inter-

battono con vigore e tenacia in un terreno diffielle costituiscono nato, è stato fatto prigioniero o il suo generale ras Emmar à stato
l'ammir,azione dell'esercito francese il quale è fiero di sosteuero la ucciso nella regione dei Wollo Galla, tra il Sudan e la costa della
lotta per il diritto e per la liberth a fianco del glorioso esercito Somalia trancese.
italiano ». MARSIGLIA, t. - in seguito ad un urto con un altro vapore
11 generale Cadorna h& cosi risposto: . Irancese, il vapore Natai o ationdato il 30 agosto alle ore 20,30 di
4 11 vostro messaggio di felicitazioni por il successo dall'eser- gera al largo di Marsiglia. Sono stati ricondotti a Marsiglia 520
ito italiano mi pro3uce una viva soddisfazione ed è una nuova prova naufraghi.

Direttore: DARIO PEIENEY. Tipografia delle Mantellate. TimlNO RAFPAli,IA genmte reappneaMe.


